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                                                  Ufficio Protezione Civile                                                  
COMUNICATO ALLA CITTADINANZA
COSA FARE IN CASO DI EVENTI CALAMITOSI

( NUBIFRAGI, TROMBE D’ARIA, GRANDINATE ED ALTRI ECCEZIONALI EVENTI CALAMITOSI) I PRIVATI DEVONO FOTOGRAFARE, NELL’IMMEDIATEZZA DELL’EVENTO, I DANNI SUBITI ED ESEGUIRE EVENTUALI LAVORI, CONSERVANDO LA FATTURA O ALTRO DOCUMENO VALIDO AI FINI FISCALI, per ottenere l’eventuale successivo contributo.

( Legge n. 225/1992 –  Delibera G.R. n. 1565 del 30.07.2004 – L.R. n.1/2005 )
IL REFERENTE DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE

AVVISA

I soggetti privati, proprietari di un’unità immobiliare adibita ad abitazione principale o di una seconda casa sempre adibita ad abitazione principale ma di terzi ed i legali rappresentanti di un’attività produttiva che, al verificarsi di un grave evento calamitoso ( violento nubifragio, rilevante grandinata, eccezionale tromba d’aria, sisma, ecc. ) sul territorio comunale, devono avere cura di acquisire, nell’immediatezza dello stesso evento calamitoso, rilievi fotografici, anche sommari, che evidenzino il danneggiamento subito, qualora intendano successivamente essere ristorati con contributi pubblici.
E’ consigliabile affidare i lavori di ripristino dei danni subiti, entro un breve periodo di tempo dall’evento calamitoso ( in genere, entro i primi tre mesi ), tenendo ben presente che, in ogni caso, se l’ammontare dei danni è stimato in 2. 600, 00 euro, questa somma non è rimborsabile trattandosi del limite di franchigia che, secondo la normativa regionale, sopporta il privato e che la stessa somma di franchigia verrà decurtata dall’ammontare complessivo del danno segnalato e poi dichiarato. 
Inoltre, si sottolinea che il contributo che potrà essere concesso è limitato al 75% delle spese sostenute e comprovate con validi documenti fiscali, Iva inclusa solo qualora non detraibile ( es.: è inclusa per le abitazioni principali ) e che il definitivo ammontare del rimborso che si può ottenere, dipenderà da una percentuale di applicazione ai contributi ammessi a liquidazione, che sarà determinata dalla Regione nell’atto di assegnazione dei finanziamenti ( nel 2002 è stata applicata la percentuale del 11, 7% ).     
La Regione Emilia – Romagna, infatti, ha recentemente modificato le procedure e la modulistica, anche on line, per la gestione del “ Fondo regionale di protezione civile “, per gli eventi calamitosi, stabilendo con deliberazione n. 1565 del 30 luglio 2004, nuove direttive e relativa nuova modulistica in ordine alla concessione ed erogazione di contributi al settore privato danneggiato da eventi calamitosi.
In sintesi, con queste nuove direttive si dispone che tutte le procedure decorrano dalla pubblicazione sul B.U.R, nell’anno solare successivo a quello in cui si è verificato l’evento calamitoso, del decreto del Presidente della Regione E.R. che  dichiara l’evento di “ rilievo regionale “. 

Da tale data, i soggetti privati danneggiati, proprio al fine di accedere ai contributi, hanno tempo 15 ( quindici giorni ) per compilare e trasmettere al Protocollo Generale del Comune, utilizzando i nuovi moduli SD/P ( beni immobili ad uso abitativo ) e SD/AP ( attività produttive ), una “ Scheda di segnalazione dei danni “: questa scheda deve essere corredata da sommari rilievi fotografici, per essere accettata.
Quindi, entro 90 ( novanta ) giorni dalla stessa pubblicazione, i soli soggetti che hanno precedentemente trasmesso la “ Scheda di segnalazione “, possono presentare al Protocollo Generale del Comune la “ Domanda di contributo “, utilizzando i nuovi moduli DC/P ( beni immobili ad uso abitativo ) o DC/AP ( attività produttive ). 
Al fine di eliminare i prevedibili rischi che possono derivare sul piano della certezza del diritto e del sistema dei controlli sugli effettivi danni subiti, in considerazione di un’attivazione delle procedure che interviene a notevole distanza di tempo dall’evento calamitoso, si ribadisce l’opportunità, al suo verificarsi, di farsi parte diligente acquisendo, per l’appunto, rilievi fotografici nell’immediatezza dell’evento stesso.
RENDE NOTO

che la normativa soprarichiamata, è consultabile, con le nuove approvate Direttive regionali e i fac-simili delle “ Schede di segnalazione dei danni “ e delle “ Domande di contributo “, presso l’Ufficio Protezione Civile Comunale, ubicato al III° piano della Residenza Municipale di Piazza Verdi n. 1, a Finale Emilia, aperto al pubblico dalle ore 9 alle ore 13 di ogni giorno, sabato incluso. Essa è altresì consultabile sul sito internet: www.regione.emilia-romagna.it/protezionecivile .
COMUNICA

anche in ottemperanza alla Direttiva in materia emanata dall’Assessore alla Protezione Civile dell’Amministrazione Provinciale di Modena il 16 agosto 2004, ai fini della tempestività richiesta e dell’importanza della conoscenza dei corretti procedimenti da adottare dai soggetti privati allo scopo di ottenere il successivo ristoro di danni da eventi calamitosi, che la nuova normativa è comunque sintetizzabile, quanto a beneficiari, ulteriori requisiti, termini e altre modalità, come di seguito riportato.
1. BENEFICIARI
CONTRIBUTI A FAVORE DEI SOGGETTI PRIVATI:
a) Soggetti privati titolari di un’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, distrutta o non ripristinabile ( contributo fino al 75% della spesa sostenuta per la ricostruzione, la nuova costruzione o l’acquisto di una nuova unità abitativa nel Comune di Finale Emilia o in Comune limitrofo, al netto della franchigia di euro 2.600, 00 … );
b) Soggetti proprietari di un’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, o di una seconda casa adibita ad abitazione principale di terzi, danneggiata ( contributo fino al 75% delle spese di ripristino, Iva inclusa, al netto della franchigia di euro 2.600, 00 … );
c) Soggetti proprietari di parti comuni di un edificio con almeno un’unità immobiliare adibita ad abitazione principale ( contributo fino al 75% delle spese di ripristino, Iva inclusa, al netto della franchigia di euro 2.600, 00 … ).
CONTRIBUTI A FAVORE DI IMPRESE, PROFESSIONISTI ED ENTI NON COMMERCIALI:
a) Soggetti legali rappresentanti di un’attività produttiva distrutta;
b) Soggetti legali rappresentanti di un’attività produttiva danneggiata;
c) Soggetti legali rappresentanti di un’attività produttiva, per beni immobili e beni mobili registrati, distrutti o danneggiati, strumentali all’esercizio della stessa attività produttiva
( contributo fino al 75% delle spese, Iva inclusa solo qualora non detraibile, al netto della franchigia di euro 2.600, 00 … ).
Qualora la proprietà dell’attività produttiva, dei beni o di parte degli stessi non faccia capo all’esercente ( beni in locazione ), il contributo è assegnato a chi, tra tale soggetto ed il proprietario, sia tenuto per legge o contratto a sostenere le relative spese ed è ripartito tra gli stessi in misura proporzionale al danno subito.
2. ALTRI REQUISITI
Per la presentazione di integrazioni alla domanda di contributo, elenco di beni non ammissibili a contributo, limitazioni, divieti di cumulo, documentazioni da allegare alla domanda ( es.: perizie asseverate da professionista abilitato; dichiarazioni di indennizzi assicurativi rilasciate dalle Compagnie assicuratrici; verbali di assemblee condominiali; ecc. ), si rinvia a quanto sancito dalle Direttive approvate con la citata delibera della G.R. n. 1565/2004.
3. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE SEGNALAZIONI DI DANNO E DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO 
Le segnalazioni di danni e le successive relative domande di contributo dovranno essere presentate al Protocollo Generale del Comune, nei citati rispettivi termini di 15 e di 90 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R della dichiarazione di evento calamitoso di rilievo regionale, mediante la consegna a mano oppure spedite a mezzo posta: in quest’ultimo caso fa fede la data risultante dal timbro dell’ufficio postale accettante. 
In ogni caso, vanno utilizzati gli indicati moduli e sia le schede di segnalazione di danni sia le domande di contributo, devono essere sottoscritte davanti ad un pubblico ufficiale del Comune abilitato a riceverle: se spedite a mezzo posta, devono essere corredate dalla fotocopia di un documento di identità del dichiarante in corso di validità.
Le stesse segnalazioni e domande dovranno essere compilate utilizzando gli appositi citati moduli, disponibili immediatamente presso l’Ufficio Protezione Civile Comunale o scaricabili, dal momento della pubblicazione sul B.U.R. della dichiarazione di evento calamitoso di rilievo regionale, dal sito internet www.comunefinale.net , gestito dall’U.R.P ( Ufficio Relazioni col Pubblico ).
4. ALTRE DISPOSIZIONI
Il trattamento dei dati personali espressi nella domanda si intende già da ora autorizzato dall’interessato ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003.
In presenza di false dichiarazioni, esclusi i casi di mero errore materiale, non si farà luogo al contributo e, qualora già percepito, il contributo dovrà essere restituito, fatta salva ogni altra conseguenza prevista dalla legge.
FINALE EMILIA, lì 7 maggio 2007.
IL REFERENTE DEL SERVIZIO
                                                                                       PROTEZIONE CIVILE
                                                                                       Dott.ssa Marco Cestari
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